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Il milanesissimo Barbieri 
di Giancarlo Ferretti 

La casa editrice di origine tedesca Sperling & Kup-
fer, attiva a Milano dal 1899, si presenta ormai co-

me una nobile decaduta quando nel 1970 viene acqui-
stata da Tiziano M. Barbieri Torriani, che ne diventa 
amministratore unico. Comincia così la storia di una 
casa editrice tutta nuova, di struttura media ma di 
grande successo sul mercato, fino a diventare la quar-
ta per fatturato in Italia. Una storia che passa attra-
verso rapporti societari con la Rizzoli e la Mondadori, 
che si integra con l'acquisto nel 1982 dell'altro glorio-
so e impoverito marchio Frassinelli (grazie alla media-
zione di Eri eh Linder), e che vede Barbieri diventare 
nel 1993 presidente dell'Associazione italiana editori. 

Ora, a dieci anni dalla morte nel 1994, gli viene dedi-
cato un libro {Il sogno, la passione, il mestiere di un edi-
tore. Tiziano M. Barbieri Torriani, pp. XIV-208, ed. fuo-
ri commercio, Sperling & Kupfer, Milano 2004) con in-
troduzione della moglie Anna Patrizia, attuale presi-
dente della casa, e con scritti dello stesso Barbieri e di 
autori, collaboratori, agenti, editori italiani e stranieri. 
Un vasto materiale dal quale, nonostante accenti apolo-
getici quasi inevitabili, si può ricavare il ritratto esau-
riente di una vicenda editoriale che inizia nel 1960, 
quando Barbieri entra alla Longanesi di Mario Monti e 
percorre (come lui racconta) "tutta la trafila: grafica, re-
dazione, amministrazione, traduzioni". Qui Barbieri si 
occupa di'libri di guerra, gialli, illustrati, realizza spon-
sorizzazioni librarie con la Simmenthal pallacanestro e 
con la Mobiloil e acquisisce una completa professiona-
lità, il gusto per una grafica di forte visualizzazione e 
l'interesse per gli scrittori americani di successo. 

Con un gruppo di collaboratori agguerriti che com-
prende la sua famiglia, e con un comportamento ispira-
to alla concretezza lombarda (lui "milanesissimo"), il 
Barbieri editore in proprio presenta alcuni tratti genera-
li della miglior tradizione: l'amore per il libro e per il suo 
specifico ruolo, un attaccamento tutto personale alla 
"sperlinghetta" e alla nuova Frassinelli, l'esigenza di 
"idee" e di "creatività", l'attenzione alla qualità del pro-
dotto, un rapporto assiduo con gli autori e con i librai, 
l'equilibrio tra capacità di rischiare e rigore 
nei conti, e il lavoro come piacere. 

Ma Barbieri si trova a operare negli anni 
in cui vengono prevalendo un'intercam-
biabilità di quadri, autori, titoli, una poli-
tica della novità stagionale e la crescita di 
un pubblico occasionale. In un contesto 
peraltro congeniale al suo spregiudicato 
pragmatismo, che si manifesta in una pro-
duzione generalista di programmatica ete-
rogeneità, in un esteso uso del marketing e 
in una disinibita ricerca del successo. Del-
le venti Italie esistenti, arriva a dire, "una, 
quella più piccola, legge libri di qualità; io 
faccio i libri per le altre diciannove". E di-
chiara con brutale franchezza che una ca-
sa editrice deve "misurarsi sempre e sol-
tanto con il mercato". 

Questa congenialità appare evidente nella 
Sperling (con scelte che in certi casi antici-
pano le concentrazioni). Ecco allora il pri-
mo successo con Tabù di Piers Paul Read, 
storia di antropofagia fra i sopravvissuti di 
un incidente aereo (1974); ecco i romanzi 
bestseller della collana "Pandora", da Ir-
ving Wallace a Sidney Sheldon, da Helen 
Van Slyke a Judith Krantz, da Robert Lud-
lum a Stephen King, dalle signore del rosa 
Danielle Steel e Barbara Taylor Bradford 
all'"invenzione" di Sveva Casati Modigliani, 
nom de piume della coppia di giornalisti Bi-
ce Cairati e Nullo Cantaroni (1976-81); ec-
co le più varie operazioni libro-tv, da Olo-
causto (1979) alla serie Beverly tìills 90210 
(1993); e ancora i personaggi-autori della 
cronaca mondana e dello spettacolo, i libri 
per bambini, di Beatrice Potter, la manuali-
stica d'uso con il muscoloso Arnold 
Schwarzenegger nella collana "Sportiva", le 
diete alimentari, i ricettari sessuali, ecc. 

Ma l'indistinta eterogeneità mercantile 
può diventare anche aperto ecumenismo 
ideologico, senza esclusioni di parte. Ci 

EditoriA 
sono collane di buon livello e di viva attualità che ac-
colgono ritratti di De Mita e Berlinguer, Craxi e Bos-
si firmati da giornalisti, o scritti di Brandt e Gorba-
ciov, Carter e Thatcher, Rubbia e Dulbecco, Lajolo e 
Bocca, Barbato e Santoro. Cui si aggiunge il sostegno 
di Barbieri a Vittorio Feltri per la direzione delT'Tn-
dipendente". Mentre va ricordato il libro di Giam-
paolo Pansa sull'assalto di Berlusconi alla Mondadori 
{Ilintrigo, 1990), rifiutato dalla Rizzoli, che segna an-
che l'avvio di un sodalizio editoriale. Collana autore-
vole è "Economia & Management", diretta prima da 
Giuseppe Turani e poi da Massimo Riva, con titoli di 
successo come la biografia di Giovanni Agnelli dello 
stesso Turani, e saggi di premi Nobel, di importanti 
pensatori o protagonisti italiani e stranieri, oltre a ma-
nuali pratici. 

La Frassinelli di Barbieri segna, oltre che una felice 
smentita di certe sue esternazioni, il recupero di una 
politica di catalogo e di durata, e la ricerca di un'i-
dentità. Per un'esplicita divisione di ruoli, la nuova 
Frassinelli torna a occuparsi della letteratura straniera 
contemporanea di alto valore letterario, con la presi-
denza di Donatella Barbieri, sorella di Tiziano (che ri-
leverà in seguito l'Agenzia letteraria italiana). Non 
mancano qui exploit di più o meno elegante disinvol-
tura, come il volume illustrato Marilyn viva di Bert 
Stern o le fiabe di Carlo d'Inghilterra, ma gli autori 
davvero qualificanti e spesso ritornanti sono D. M. 
Thomas {Ilalbergo bianco, 1983), Alice Walker (1984), 
Camilo José Cela (1985, Nobel 1989), Nikos Kazant-
zakis (1987), Toni Morrison (1988, Nobel 1993), An-
dré Brink (1989), Manuel Vàzquez Montalbàn e la rie-
dizione delle opere di Stefan Zweig (1991). Alcuni dei 
quali segnati anche da una vena sociale e civile. 

Dopo il 1994 Sperling e Frassinelli hanno continua-
to sulle linee del fondatore, confermandone la dichia-
rata convinzione di aver creato un'azienda in grado di 
camminare da sola. Verrà realizzata tra l'altro una col-
lana di Gianni Minà ("Continente desaparecido") sul-
le drammatiche realtà dell'America latina, che Barbie-
ri non aveva fatto in tempo a vedere. • 
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G.C. Ferretti insegna letteratura italiana contemporanea e sistema editoriale 
all'Università di Parma 

Far vedere i libri 
Intervista a Ernesto Franco 

Galass ia in crisi 

Al di là dell'afflusso del pubblico e del consuntivo vendite finale, questa po-
trebbe essere l'ultima edizione di Galassia Gutenberg: una formula che è in 

crisi. Abbandonata da tempo dai grandi editori generalisti - Mondadori è presente 
solo con un franchising, Feltrinelli oramai è un mondo a parte con i suoi circuiti Me-
gastore e con la centralizzazione degli acquisti - la mostra dei libri a Napoli que-
st'anno conta delle defezioni difficili da digerire: Avagliano, Adelphi, Sellerio, Man-
ni, l'ancora del mediterraneo (in un'edizione dedicata al Mediterraneo), Newton & 
Compton; Rizzoli e Bompiani sono in condominio con Oxiana in quello che è real-
mente un ministand di presenza courtesy. 

Quello che più sconcerta è che non ci sono neanche autori che girino in fiera por-
tando i loro ultimi prodotti. Tra questi ultimi possiamo citare solo La Capria con la 
sua Una bella giornata (Mondadori), l'ultimo Covacich - Fiona - che è passato in 
Einaudi; e, come presenza di un certo livello, vogliamo ricordare il solo Fernando 
Arrabal, che era a Napoli per presentare 0 "suo" Testamento poetico letterario di 
]orge Luis Borges - Giunti "City lights" - nella cura di Antonio Bertoli. 

Certo fa sempre piacere rivedere nello spazio degli editori svizzeri i titoli Casa-
grande con l'ultimo autobiografico Diirrenmatt; e la brillante editrice padovana 
Meridiano Zero che, dopo avere lanciato Archetti ha al suo attivo titoli come La 
città dolente di Daniel Zimmèrman e Piccola guida per naufraghi con giaguaro e sen-
za sestante di Moacyr Scliar, traduzione di Vincenzo Barca; ma ci sembrano delle 
isole nate nel fiume. Anche Sébastien Japrisot con il suo Una lunga domenica di pas-
sioni - Rizzoli "La Scala" - ha i suoi aficionados, ma si sa, il film è uscito in sala 1*11 
di febbraio. Conta qualche amatore pure Antonio Skarmeta per il suo ultimo - Ei-
naudi "Supercorafli" - Il ballo della vittoria. 

Cosa c'era, d'altro, allora? Pochi editori di valore, come l'insostituibile Raimondo Di 
Maio che presenta il terzo numero della rivista "Sud", sempre più una realtà, e la se-
conda raccolta di scritti in memoria di Danilo Dolci con un intervento di Luzi da in-
corniciare. Da segnalare, poi, la seconda presenza della milanese Sironi con i suoi Cuo-
re di cuoio dell'ottimo Cosimo Argentina e Futbol bailado di Alberto Garlini, e con i 
due ragazzi dello stand che sono i più preparati che abbiamo trovato (Giulio Mozzi non 
c'era e non è tornato neanche l'ottimo borghese Avoledo). Gli uomini di Marcello Ba-
raghini - Stampa Alternativa - hanno due titoli forti: quelli dell'intellettuale-cantauto-
re Sergio Endrigo, Quanto mi dai se mi sparo? e del napoletano quarantenne Marco Sal-
via, Mara con me, che narra delle violenze e degli abusi compiuti nelle comunità di re-
cupero per tossicodipendenti, che si annuncia come il titolo più incisivo della mostra. 

Tra gli editori napoletani vogliamo ricordare la presenza dell'editrice caprese La 
Conchiglia - ora ha anche uno show-room a Roma - che ha da poco ristampato un 
ottimo Marion Crawford, In barca a vela tra Sorrento ed Amalfi ed altre storie, a cu-
ra di Alessandra Contenti. 

(V.A.) 

Un cambiamento grafico è un segnale importante: 
perché avete pensato che fosse opportuno un 

restyling dei vostri libri tascabili? 
Un restyling grafico dice qualcosa che si pensa. Espri-

me, fa vedere, un contenuto editoriale vero e molto me-
ditato. Ora, l'Einaudi ha una storia tale, anche nei suoi 
contenuti grafici, che la questione si raddoppia, nel sen-
so che si complica, costringendoci a un impegno mag-
giore, più profondo. Questo cambiamento parla di una 
ristrutturazione editoriale dei tascabili che si sostanzia in 
diverse collane più articolate. Per dirla con i nomi: i "Su-
perEt", dove inseriamo sia i libri che sono andati meglio 
l'anno precedente, sia i classici di sempre come Pavese 
o Levi, sia una scelta editoriale di vera e propria nuova 
proposta. Di Philiph Roth proponiamo Uanimale mo-
rente', di Primo Levi Se questo è un uomo-, di Alice Mun-
ro Nemico, amico, amante.... È un vero e proprio nuo-
vo piano editoriale che comprenderà anche titoli di sag-
gistica. Diciamo al lettore: "Guarda questo libro che 
forse ti era sfuggito nella sua prima edizione!". Poi c'è 
una collezione di pura narrativa, cioè gli "Etscrittori", 
dove il bianco della tradizione Einaudi torna a intrec-
ciarsi con i colori del mondo. Tutto è giocato all'insegna 
dell'innovazione, anche forte, all'interno della tradizio-
ne appunto. Bisogna cambiare rimanendo fedeli a se 
stessi: la copertina illustrata che esalta il nome dell'auto-
re. Questa è anche la collezione delle opere degli scrit-
tori che si legano con tutta l'opera all'Einaudi. In quar-
ta di copertina abbiamo infatti segnalato il progetto 
complessivo. Infine ci sono gli "Etsaggi", gli "Etpoesia" 
e gli "Etteatro". Ma la collana è in grande movimento. 

Considerando i nuovi titoli, quali sono i criteri gui-
da per un tipo di saggistica di larga divulgazione? 

Gli "Etsaggi" ripropongono da mia parte il catalogo, i 
grandi libri, i palinsesti della casa editrice e dall'altra no-
vità assolute. Novità fatte nel più puro segno di tradizio-
ne illuministica, il cui messaggio al lettore è: "Magari non 
ti dico una cosa nuova, questa non è la frontiera della ri-
cerca, ma su un certo tema ti do un'informazione com-

pleta, esatta - cosa che non sempre avviene -
e immediatamente leggibile, fruibile". Mette-
re insieme questi elementi non è mai facile, 
esige un vero e proprio lavoro di ricerca. Un 
pamphlet "sbagliato" è meglio che esca nelle 
"Vele". Questa è la direzione: un tipo di sag-
gistica che fare: io soltanto in questa sede. 
L'universo della formazione rimane invece il 
compito dell'antica "Pbe". 

È sufficiente ripubblicare tei quel o pensa-
te che sia necessario rivedere le traduzioni, 
rifarle o proporre apparati introduttivi, come 
nel caso delle vecchie e gloriose "Bur", dei 
Garzanti, degli "Oscar" Mondadori? 

La collezione tascabile precedente era 
molto bella ma molto uniforme. Nella libre-
ria è avvenuto un cambiamento rapidissimo. 
E successo che la nostra collezione non riu-
scisse più a parlare ai lettori in modo artico-
lato. Gli spazi sono sempre più affollati, con-
fusi. Il lettore ha bisogno di vedere gli autori. 
E il nostro compito è quello di prenderci cu-
ra di loro. Uno dei modi possibili è portarli 
dove incontrano i lettori. Questa è anche una 
maniera di rispondere al cambiamento dello 
stato percettivo, del gusto estetico dei lettori 
contemporanei. La "biblioteca" è piena, il 
lettore trova tutto quello che vuole. Magari 
in pessime edizioni, ma i libri sono disponi-
bili. Si patisce però di un eccesso di rumore: 
"Ho tutto ma non so che cosa scegliere". In 
questo senso il lavoro di indirizzo che fa un 
editore resta molto importante. 

I libri non devono essere oppressi da un ec-
cesso di apparati. Bisogna offrire cure e tra-
duzioni ottime, pensando però che "in rete" 
sono disponibili moltissime informazioni. Bi-
sogna aiutare i classici a dire quel che hanno 
sempre da dire. Bisogna aiutarli a prendere la 
parola senza subissarli di chiacchiere. • 

(C.V.) 
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Si consiglia il versamento sul conto corrente postale 
n. 37827102 intestato a L'Indice dei libri del mese -
Via Madama Cristina 16 - 10125 Torino, oppure l'in-
vio di un assegno bancario "non trasferibile" - intesta-
to a "L'Indice scari" '- all'Indice, Ufficio Abbonamen-
ti, via Madama Cristina 16 - 10125 Torino, oppure 
l'uso della carta di credito (comunicandone il numero 
per e-mail, via fax o per telefono). 

I numeri arretrati costano €9,00 cadauno. 

"L'Indice" (USPS 0008884) is published monthly except 
August for $ 99 per year by "L'Indice S.p.A." - Turin, ltaly. 
Periodicals postage paid at L.I.C., NY 11101 Postamster: 
send address changes to "L'Indice" c/o Speedimpex Usa, Inc.-
35-02 48th Avenue, L.I.C., NY 11101-2421. 

Ufficio abbonamenti: 
tel. 011-6689823 (orario 9-13), fax 011-6699082, 
a b b o n a m e n t i @ l i n d i c e . 1 9 1 . i t . 


